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EDITORIALE 

Aumentare i salari e far  
ripartire l’economia 

S 
e ne parlava con Francesco in occasione dell’ul�ma Giunta di Confesercen�. 

A suo parere uno dei modi per ridare fiato all’economia e favorire quindi l’aumento delle assunzioni a tempo 

indeterminato sarebbe quello di aumentare i salari. Più soldi, più consumi, più lavoro. Un circuito virtuoso 

ben più efficace di quanto previsto nel decreto “dignità”.   

Si tra'a indubbiamente di un’o(ma idea e Francesco non è il solo ad averla pensata. Anche in Europa sono in mol� ad 

auspicare un aumento delle retribuzioni. Il mercato del lavoro nei paesi Ocse è infa( tornato a livello pre-crisi e – secondo 

tu( i manuali di economia – se cala la disoccupazione (è in mol� Paesi è calata di molto) i salari avrebbero dovuto aumen-

tare. Invece l’a'esa crescita dei salari reali non c’è. 

Non in Italia, naturalmente, ma nemmeno negli altri paesi, nemmeno in Germania, nemmeno negli Sta� Uni�. 

La mancata risposta di prezzi e salari al miglioramento del ciclo economico e alla diminuzione della disoccupazione è un 

aspe'o che interessa tu'e le economie, ma in par�colare quelle che si situano in una fase più avanzata. 

Una delle spiegazioni possibili è la grande trasformazione avvenuta, in ques� anni, nei processi di produzione e anche 

nelle modalità di partecipazione al mercato del lavoro. I pos� di lavoro persi durante la crisi, in mol� casi, non sono sta� 

ricrea�.  La nuova fase di ripresa economica ha creato nuovi pos� di lavoro, ma molto diversi da quelli distru(, che spesso 

richiedono competenze diverse. Molte persone in cerca di lavoro, prive di queste competenze, hanno acce'ato occupa-

zioni meno retribuite, magari acce'ando posizioni temporanee o part-�me.  Solo per i pochi che hanno le conoscenze 

richieste i salari aumentano, perché le aziende cercano di raccogliere il meglio e sono disposte a pagarlo. 

Le sta�s�che sull’emigrazione italiana dei nostri giovani più prepara� dovrebbero far rifle'ere.  

Gli s�pendi più al� sono concentra� sulla parte alta e sempre più stre'a della piramide della complessità. Da qui la sta-

gnazione delle retribuzioni medie.  

Ogni paese è poi diverso. In Italia la situazione è più grave perché le imprese, che quei pos� di lavoro nuovi e qualifica� 

dovrebbero crearli, si trovano nell’incertezza più totale e in una situazione quindi non o(male per programmare inves�-

men�. La ripresa pare oggi indebolirsi e senza sviluppo economico anche quei i pos� di lavoro temporaneo che stanno 

sostenendo la crescita occupazionale sono des�na� a sparire.    

Non è dunque eliminando la flessibilità e rendendo difficili le assunzioni temporanee che il problema del lavoro sarà risol-

to. Così come non bastano gli incen�vi alle stabilizzazioni introdo( da Renzi, ripropos� da Gen�loni e conferma� dal Go-

verno del “cambiamento.” 

Mol� del resto in Italia non vogliono prendere a'o che è inu�le affrontare il nuovo mercato del lavoro con strumen� vec-

chi fa( per vecchi lavori. L’occupazione resterà precaria fintanto che sarà precaria la nostra situazione economica e reste-

rà flessibile (non necessariamente precaria) perché mol� dei nuovi lavori hanno oramai questa cara'eris�ca.  

Una vera lo'a alla precarietà è quindi quella che migliora gli strumen� di formazione e aggiornamento con�nuo dei lavo-

ratori, quella che rende adegua� e efficien� gli uffici del lavoro, quella che aggiorna gli strumen� di protezione individuale 

nelle fasi di disoccupazione, quella che favorisce accordi sindacali in grado di coniugare produ(vità e diri(. 

Il lavoro non si crea per decreto e non è possibile costringere tu'e le aziende ad alzare i cos� del lavoro senza contestuali 

aumen� di produ(vità. 

Il modello keynesiano seguito da Francesco in teoria funziona, ma come dimostrano gli “80 euro di Renzi”, gli incremen� 

di salario nel breve periodo sono des�na� al risparmio e non al consumo e quindi senza effe( sulla domanda e quindi 

sulla ripresa economica. La conseguenza, in un mondo senza fron�ere, potrebbe essere, nell’immediato, la fuga delle 

aziende dal paese. 

Francesco non vuole questo e ovviamente pensa che l’aumento dei salari dovrebbe comunque essere accompagnato da 

una riduzione del cuneo fiscale. 

Qui la discussione si sarebbe allargata, come è giusto, perché non esistono soluzioni semplici e chi pensa di averle vende 

fumo. Per questo non apprezzo molto il modo con cui, da un lato e dall’altro, si è avviata la discussione sul decreto 

“dignità”. Un decreto di cui penso tu'o il male possibile e che farà sicuramente perdere pos� di lavoro, e che certo non da 

“un colpo mortale al precariato, licenziando il job act”, come sos�ene Di Maio, me che non è nemmeno il “cappio al collo” 

di cui parla il Presidente di Confindustria Veneto Zoppas. Si tra'a di affermazioni che ricordano molto quelle già ascoltate 

nella discussione sull’ar�colo 18 che inevitabilmente ci fanno cadere nell’inu�le scontro ideologico farcendoci perdere 

altro tempo prezioso. 

                                                  Maurizio Franceschi 
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DECRETO DIGNITA’ 

buto addizionale ASPI (tranne ecce-

zioni �po l'assunzione a tempo de-

terminato in sos�tuzione) e l’au-

mento dell'eventuale indennità per 

licenziamento ingius�ficato da un 

minimo meno di sei fino  a trentasei 

mensilità dell'ul�ma retribuzione.  

Le nuove disposizioni sono  applica-

bili ai contra( s�pula� a par�re dal 

14 luglio, data di entrata in vigore 

del decreto. 

Grazie ad una modifica approvata 

con la legge si applicheranno a rin-

novi e proroghe da par�re dal 31 

o'obre 2018.  

 

Un elemento di parziale soddidfazio-

ne è dato dalla reintroduzione dei 

vaucher  per aziende alberghiere e 

rice(ve del turismo fino a 8 lavora-

tori, e limitatamente alle categorie 

di lavoratori "speciali":studen�, 

pensiona�, disabili: l’arco temporale 

per la durata della prestazione  si 

amplia fino  a  10 giorni.   

Cresce invece il �more di contenzio-

so, in par�colare rela�vamente alle 

“causali” anche a seguito dell’au-

mento fino a 180 gironi del termine 

concesso al lavoratore  per l’impu-

gnazione del contra'o. 

 

 

For� e unanimi sono state le cri�che 

e le proteste del mondo produ(vo . 

La Confesercen� ha espresso il �mo-

re che le nuove regole possano pro-

vocare una diminuzione dell’occupa-

zione e un aumento del “turn over” 

dei lavoratori e ha, con delusone, 

so'olineato il fa'o che  ben poche 

delle osservazioni fa'e dalle asso-

ciazioni datoriali sono state accolte 

in sede di conversione .   

� 
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Novità per il lavoro 
a tempo determinato 

I l cosidde'o  “Decreto Digni-

tà” entrato in vigore il 14 

luglio scorso è diventato leg-

ge il 7 agosto a seguito della 

sua approvazione ( con modifiche) 

da parte del Senato. 

Come è noto  le novità di maggio-

re impa'o riguardano i contra( a 

termine con il ritorno delle causali 

e un aumento dei contribu� a 

carico dei datori di lavoro, a par�-

re dal primo rinnovo. 

 

Il termine massimo di durata dei 

contra( passa da 36 a 24 mesi in 

totale.  

I contra( successivi al primo ne-

cessitano obbligatoriamente di 

una mo�vazione fra quelle indica-

te dalla legge ovvero, :  

• esigenze temporanee e ogge(-

ve, estranee all'ordinaria a(vi-

tà, o esigenze sos�tu�ve di altri 

lavoratori;  

• esigenze connesse a incremen� 

temporanei, significa�vi e non 

programmabili, dell'a(vità 

ordinaria.  

Perché il termine sia valido la cau-

sale, nei casi in cui è necessaria, 

deve essere  obbligatoriamente 

inclusa nell'a'o scri'o. 

Fanno eccezione i tempi determi-

na� "stagionali" (per i quali non 

cambia nulla rispe'o al passato). 

Il numero di massimo di proroghe  

scende a 4. 

Viene introdo'o il limite quan�ta-

�vo del 30% di lavoratori u�lizza-

bili dallo stesso sogge'o come 

sommatoria di contra( a termine 

dire( e contra( di somministra-

zione.  

A queste restrizioni si aggiunge la 

maggiorazione dello 0,5 del contri-

UN CONTRATTO  

QUATTRO REGIMI DIVERSI  

In a'esa della classica “circolare 

chiarificatrice”  i contra( a tempo 

determinato (che riguardano 3 

milioni di lavoratori) sono oggi 

so'opos� a  qua�ro regimi diffe-

ren$ a causa dell’intreccio tra 

decreto e legge di conversione. 

Per contra( s�pula� fino al 13 

luglio 2018 (data di entrata in vigo-

re del decreto) valgono lr vecchie 

norme del job acts comprese quel-

le rela�ve a proroghe e rinnovi, 

fino al 31 o'obre . 

Per i contra( s�pula� dal 14 luglio 

all’11 agosto 2018 (data di entrata 

in vigore della legge di conversio-

ne) si applicano le regole del de-

creto comprese quelle per proro-

ghe e rinnovi. 

Per i contra� s�pula� dal 12 ago-

sto al 31 o'obre 2018 valgono le 

nuove disposizioni sul contra'o a 

termine, ma per proroghe e rinno-

vi con�nuano a valere le vecchie 

norme del jobs act. 

Dal 1 novembre in poi si applicano 

le nuove norme della legge.  

BONUS PER L’ASSUNZIONE   

Da gennaio, chi assume con il nuo-

vo contra'o a tutele crescen� un 

lavoratore con meno di 35 anni 

o'errà uno sconto del 50 % sui 

contribu� da versare per i tre anni 

successivi all’assunzione (con un 

te'o di  3.000 euro l’anno).  

La decontribuzione introdo'a dalla 

legge ricalca quasi esa'amente 

quella stabilita nel 2015 dal gover-

no Renzi.  



Settembre 2018 5 

AMBIENTE 

Rifiuti elettronici di 
piccolissime dimensioni 

S 
ono entrate in vigore 

nel mese di agosto le 

nuove modalità sempli-

ficate per l’ a(vità di 

ri�ro gratuito delle apparecchiature 

ele'riche ed ele'roniche (RAEE) di 

piccolissime dimensioni. 

Le nuove disposizioni riguardano 

tu( i RAEE di di dimensioni esterne 

inferiori a 25 cm", provenien� dai 

nuclei domes�ci. 

Si ricorda che l'obbligo del ri�ro 

“'uno contro zero” si applica alle 

a(vità al de'aglio con superficie di 

vendita di AEE di almeno 400 mq 

(nei negozi di dimensioni inferiori il 

ri�ro è facolta�vo). 

Le nuove norme chiariscono che il 

ri�ro può essere fa'o anche in un 

luogo che si trova in "prossimità 

immediata" del punto vendita, non 

necessariamente all'interno dello 

stesso e in contenitori di raccolta 

non necessariamente presidia�. 

Tali contenitori devono essere: 

•adeguatamente segnala�; 

•preferibilmente ubica� in prossi-

mità del punto di accesso o di uscita 

e, qualora esterni al punto di vendi-

ta, ubica� in un'area pavimentata, 

posta al riparo da agen� atmosferi-

ci, e comunque facilmente ricollo-

cabili all'interno dei pun� vendita a 

fine giornata; 

•predispos� in modo da assicurare 

che il conferimento e il deposito 

avvenga in condizioni di sicurezza e 

senza rischio per l'ambiente e la 

salute umana; 

•stru'ura� in modo che i RAEE, 
conferi�, non siano accessibili e 

asportabili  a'raverso un mascheri-

no an� intrusione, e preferibilmen-

te realizza� in modo che siano visi-

bili i RAEE conferi�; 

� 
 •riportare visibilmente l'indicazione 

delle �pologie di RAEE conferibili. 

Per quanto riguarda invece il conte-

nitore di back office, questo dovrà 

essere collocato in un luogo non 

accessibile da parte di sogge( non 

autorizza�; dotato di pavimentazio-

ne e riparato dalle acque meteoriche 

e dall'azione del vento; alles�to in 

modo tale da assicurare che i RAEE 

pericolosi rimangano dis�n� da quel-

li non pericolosi. 

Lo svuotamento dovrà essere fa'o 

ogni sei mesi o in alterna�va quando 

il quan�ta�vo raggruppato raggiun-

ge complessivamente i 1.000 kg e, in 

ogni caso, la durata del deposito non 

può superare un anno. 

A tal fine, i distributori sono tenu� a 

compilare l’apposito modulo di cari-

co e scarico che andrà conserva� a 

per tre anni e allegato in copia al 

documento di trasporto . 

ATTENZIONE ! 

VERIFICA MESSA A TERRA 

Ricordiamo che il Testo Unico sulla 

Salute prevede l’obbligo per il 

datore di lavoro di accertare che i 

requisi� sicurezza degli impian� 

ele'rici siano mantenu� efficien� 

nel loro esercizio. 

A tal fine il datore di lavoro deve 

provvedere affinché gli impian� di 

messa a terra, i disposi�vi di prote-

zione da scariche atmosferiche e le 

installazioni ele'riche in luoghi a 

rischio esplosione siano so'opos� 

a verifica periodica.  

Tale verifica deve essere fa'a con 

cadenza quinquennale o biennale, 

da parte di tecnico abilitato . 

Le norme per la sicurezza  trovano 

applicazione in  tu'e le aziende 

con lavoratori (compresi soci, ap-

prendis�, e qualunque altra perso-

na pres� la propria opera nella  

a(vità). 

 

Per verificare il rispe�o delle nor-

me nella propria azienda è possi-

bile rivolgersi a Confesercen$ 

Ambiente, il servizio cdi Confeser-

cen$ he offre consulenza ed assi-

stenza  in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

 

UNO CONTRO ZERO ? 

Introdo'o con un decreto del 2016 

“l’uno contro zero” obbliga tu( i 

pun� vendita che dispongono di una 

superficie di vendita dedicata alle 

apparecchiature ele'riche ed 

ele'roniche superiore ai 400mq al 

ri�ro gratuito e senza alcuna neces-

sità d’acquisto dei Raee di piccolissi-

me dimensioni (smartphone, mp3 

player, rasoi ele'rici, piccoli tablet, 

lampadine ecc.) .  

Per i negozi più piccoli si tra'a di 

una modalità di raccolta facolta�va 

che si aggiunge all’obbligo dell’uno 

contro uno (in vigore dal 2010) vali-

do per tu( i Raee e che impone al 

distributore il ri�ro del rifiuto in caso 

di contestuale acquisto di un pro-

do'o nuovo equivalente.  



PAGAMENTI ELETTRONICI 

prevista all’art. 693 del Codice 

Penale in quanto posta a  tutela di 

un differente interesse . 

Nel caso del Codice l’interesse è 

infa( quello della tutela della 

moneta legale, mentre l’obbligo di 

acce'azione della moneta ele'ro-

nica riguarda finalità di an�rici-

claggio e contrasto all’evasione. 

Ciò non significa l’assoluta impos-

sibilità di applicare una sanzione 

che tu'avia, per il Consiglio di 

Stato, va “ricercata all’interno 

dell’ordinamento giuridico che 

disciplina le a�vità commerciali e 

professionali”. 

Secondo i Giudici  si tra'a quindi 

di applicare una norma già esisten-

te che sanzioni un inadempimento 

di cara'ere residuale.  

� 
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A 'enzione alla sanzione ! 

Nonostante non sia 

stata ancora prevista 

una specifica pena pe-

cuniaria per la mancata acce'azio-

ne dei pagamen� con carte di de-

bito e di credito è comunque pos-

sibile essere sanziona� con un 

ammenda di 30 euro. 

Una sanzione del genere è stata 

infa( contestata ad un nostro 

associato di Jesolo che si era rifiu-

tato di acce'are un pagamento 

con il Pos.  

La polizia locale ha proceduto ap-

plicando l’interpretazione, condivi-

sa dal Ministero dello sviluppo 

economico, secondo la quale l’ob-

bligo di acce'azione dei pagamen-

� ele'ronici può essere assimilato 

all’obbligo di acce'azione della 

moneta legale previsto dall’art. 

693 del Codice Penale  che preve-

de, appunto, una sanzione depe-

nalizzata di 30 euro. 

Dopo aver segnalato più volte, 

anche su questo no�ziario,  il 

“pericolo”  di non acce'are i paga-

men� con bancomat o carta di 

credito va tu'avia  anche ricordato 

che la ques�one è ancora contro-

versa. 

Sul tema segnaliamo, ad esempio, 

il recente parere (che tu'avia ha 

solo valore consul�vo) del Consi-

glio di Stato. 

I giudici amministra�vi so'olinea-

no preliminarmente  che,  ai sensi 

dell’art.23 della Cos�tuzione nes-

suno può essere assogge'ato a 

sanzioni amministra�ve se non in 

forza di una legge entrata in vigore 

prima della commissione della 

violazione. 

Dopo questa premessa il Consiglio 

di Stato ri�ene di non poter condi-

videre il riferimento alla sanzione 

AUTOMARKET E DIVIETI DI CIRCOLAZIONE  

Confesercen� ha presentato nei giorni scorsi un quesito al Ministero delle 

dei Traspor� in merito ai divie� di circolazione dei veicoli pesan� nei giorni 

fes�vi.  

Una recente sentenza del TAR Lazio, accogliendo un ricorso del CODA-

CONS, ha infa( annullato alcune par� della disciplina in materia, provo-

cando un vuoto norma�vo che sembrava addiri'ura  far venir meno il di-

vieto di circolazione  dei veicoli  per il trasporto di cose, di massa comples-

siva superiore a 7,5 t, nei giorni fes�vi e in altri par�colari giorni dell'anno 

stabili� in apposito calendario. 

Su tali basi alcune Prefe'ure avevano iniziato anche a respingere le richie-

ste di deroga al divieto di circolazione avanzate, come di consueto, dagli 

operatori su area pubblica . 

Il Ministero, rispondendo al quesito, ha tu'avia chiarito  che  la sentenza 

non ha stabilito l’ inapplicabilità del calendario dei divie� e nemmeno di-

chiarato nulli i provvedimen� di rilascio delle autorizzazioni in deroga ema-

na� dalle Prefe'ura. 

Ha inoltre precisato che i veicoli immatricola� per l’esercizio del commer-

cio i�nerante (veicoli ad uso negozio) muni� permanentemente di speciali 

a'rezzature e adibi� prevalentemente al trasporto proprio sono da consi-

derare “veicoli ad uso speciale” ai quali non si applica il calendario dei di-

vie� di circolazione.    

Secondo questo parere pertanto i sogge( che esercitano il commercio su 

aree pubbliche mediante l’uso di automarket (“veicoli ad uso negozio”), 

classifica� come “veicoli ad uso speciale”, non devono, chiedere alcuna 

autorizzazione in deroga al divieto di circolazione per i mezzi pesan�.  

Mancata accettazione di 
Pagamento con il POS 

Ribadito il valore puramente consul�-

vo del parere del Consiglio di Stato  

va anche de'o che l’ammontare 

della sanzione, prevista dal Codice 

Penale - sopra'u'o in caso di paga-

mento in misura rido'a (pari a un 

terzo del massimo) - rende del tu'o 

an�economico procedere ad impu-

gnare gli eventuali verbali di accerta-

mento. 

L’ipotesi di applicazione di norme già 

esisten�  nell’ordinamento, rendono, 

in ogni caso, ancora più urgente risol-

vere le ques�oni legate al costo del 

POS estendenso anche ai negozian� 

gli effe( della  dire(va UE  nota 

come Psd2 (payment services direc�-

ve) che ha già rido'ole commissioni 

interbancarie .  
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VARIE 

PRIVACY: PUBBLICATO  

IL DECRETO DI RECEPIMENTO  

 

Pubblicato in Gazze'a Ufficiale  il 

Decreto Legisla�vo che coordina la 

norma�va italiana con la dire(va 

europea in materia di privacy. 

Diventa dunque un po’ più chiaro il 

quadro regolatorio in materia 

di protezione da�, dopo l’entrata 

in vigore del Regolamento euro-

peo lo scorso 25 maggio. 

Tu'avia le perplessità e i dubbi 

non sono ancora sta� del tu'o 

fuga�.   

In par�colare il decreto non ha 

introdo'o le previste misure di 

semplificazione a favore delle 

micro, piccole e medie imprese, 

demandando tale compito all’Au-

torità Garante della privacy . 

Per quanto riguarda l’aspe'o san-

zionatorio il  nuovo decreto preve-

de la possibilità - per i provvedi-

men� non ancora defini� - di pa-

gare la sanzione in misura rido'a. 

Inoltre, per le violazioni commesse 

anteriormente alla data di entrata 

in vigore del decreto, potranno 

essere applicate le sanzioni ammi-

nistra�ve in sos�tuzione di quelle 

penali.  

Vale tu'avia la pena ricordare che 

Le imprese rischiano sanzioni am-

ministra�ve da 10 a 20 milioni di 

euro, o dal 2% al 4% del fa'urato 

mondiale annuo, e che le infrazioni 

possono esse contestate anche a 

seguito di accessi o ispezioni della 

Guardia di Finanza. 

Per le imprese è dunque fonda-

mentale avere tu'e le informazio-

ni e gli elemen� per me'ersi in 

regola con la nuova norma�va.  

Per rispondere a tu9 i quesi$ 

specifici di ogni situazione azien-

dale Confesercen$ Ci�à Metropo-

litana di Venezia ha is$tuito lo 

sportello “HELP DESK PRIVACY”. 

un punto di riferimento concreto 

e affidabile e che si avvale della 

collaborazione di professionis$ e 

consulen$ specializza$.  

L a Corte di Cassazione, ha 

rige'ato il ricorso di un 

commerciante conferman-

do la legi(mità della san-

zione pecuniaria (€ 1.500) per aver 

esposto alla luce ed al calore dei 

raggi solari più confezioni d’acqua 

contenuta in bo(glie di plas�ca pur 

nell’imminenza del rela�vo deposi-

to. 

La Corte ha ritenuto tale comporta-

mento sufficiente a configurare 

l’illecito di “detenzione per la vendi-

ta di sostanze alimentari in ca(vo 

stato di conservazione”,  

 In sostanza, è stato ulteriormente  

ribadito il principio secondo cui tale 

contravvenzione, si traduce in un 

reato di “pericolo presunto” che può 

quindi verificarsi anche in assenza di 

un effe(vo accertamento del danno 

alla salute dei consumatori. 

Basta dunque accertare che la con-

do'a dell’operatore è in grado di 

me'ere l’alimento o la bevanda a 

rischio di deterioramento senza 

dover eseguire specifiche analisi 

chimiche di laboratorio .  

Nel caso par�colare la Corte ha ri-

cordato che l’acqua è un prodo'o 

alimentare vivo e come tale è sog-

ge'a a subire modificazioni allorché, 

isolata dal suo ambiente naturale, 

viene so'oposta ad aumento di 

temperatura o ad esposizione con�-

nua ai raggi del sole. 

N elle prossime se(ma-

ne la Rai invierà una 

nota informa�va per 

verificare la conoscen-

za della norma�va vigente in ma-

teria di canone speciale. 

Con l’occasione si rammenta che 

l’introduzione dell’addebito sul-

le fa'ure rela�ve all’utenza 

ele'rica, si riferisce solo al canone 

per le abitazioni private e non ia 

quello speciale per i pubblici eser-

cizi, per il quale resta in vigore la 

tradizionale modalità 

di pagamento a'raverso i bolle(-

ni di c/c postale. 

E’ bene ricordare inoltre che  il 

presupposto imposi�vo è la mera 

detenzione di una radio o di un 

apparecchio idoneo ad operare 

nelle bande di frequenze des�nate 

al servizio radiotelevisivo.  

Non ha pertanto alcuna rilevanza il 

fa'o che l’apparecchio non venga 

u�lizzato per la diffusione di pro-

grammi radiotelevisivi, ma, ad 

esempio, solo per riprodurre video 

o immagini pubblicitarie. 

Nonostante l’impegno di Confe-

sercen�  per ridurre questo balzel-

lo o comunque aggiornarlo alla 

realtà delle aziende purtroppo il 

canone resta un onere pesante e 

obsoleto, bas� pensare che è  

ancora legato ad una classificazio-

ne dei pubblici esercizi di oltre 40 

anni fa e da tempo   superata. 

Alimenti 
deperibili 

Canone 
speciale TV 



TAX FREE 

� 
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Le fatture Tax free vanno  
in formato elettronico 

Ricordiamo che a decorrere dal 1° 

se'embre 2018 è in vigore l’obbligo 

di emissione  della fa'ura “tax free 

shopping” in formato ele'ronico. 

Come noto i viaggiatori residen� o 

domicilia� fuori dell'Unione euro-

pea possono acquistare in Italia 

beni des�na� all'uso personale o 

familiare senza pagamento dell'IVA.  

Al momento della cessione, il nego-

ziante italiano può riconoscere 

all'acquirente o lo sgravio dire'o 

dell'IVA o il suo rimborso successi-

vo. 

Il beneficio può essere riconosciuto 

purchè l'acquirente sia residente o 

domiciliato fuori dell'Unione euro-

pea; acquis� merce des�nata all'u-

so personale o familiare; traspor� 

la merce nei bagagli personali; ed 

effe'ui acquis� per un valore  supe-

riore a 154,94 euro (IVA inclusa). 

La merce deve inoltre essere tra-

sportata fuori del territorio dell'U-

nione europea entro tre mesi dalla 

fine di quello in cui è stata acquista-

ta. 

Nella fa'ura d’acquisto deve essere 

descri'a la merce e devono essere 

indica� i da� anagrafici del viaggia-

tore e gli estremi del suo passapor-

to o di un altro documento equipol-

lente.  

Fino al 1 se'embre  per o'enere lo 

sgravio o il rimborso dell'IVA, il 

turista extra-UE doveva far vistare 

la fa'ura dall'Ufficio doganale di 

uscita dal territorio dell'UE la merce 

acquistata e la rela�va fa'ura per 

l’apposizione di un visto. 

Dopo aver lasciato il territorio co-

munitario, il viaggiatore,   doveva 

rispedire al venditore italiano l'ori-

ginale della fa'ura, regolarmente 

vistata, entro qua'ro mesi dalla 

fine di quello in cui tale documento 

è stato emesso.  

Il rimborso veniva effe'uato di-

re'amente dal venditore italiano, 

o, più spesso, a'raverso alcune 

società TAX FREE che perme'ono di 

o'enere il rimborso dell'IVA, imme-

diato ed in contan�, già al momen-

to dell'uscita della merce dal terri-

torio italiano (o comunitario).  

Dopo il 1° se'embre la fa'urazione 

e tu'o il  processo per o'enere il 

"visto doganale" viene digitalizzato 

a'raverso il sistema O.T.E.L.L.O. 

(Online tax refund at exit: Light 

Lane Op�miza�on) dell'Agenzia 

delle dogane. Il sistema digitalizza .  

Il commerciante, al momento 

dell'emissione della fa'ura, dovrà, 

dunque, collegarsi al sito web 

dell'Agenzia delle dogane, e acce-

dere a O.T.E.L.L.O.  

Tramite O.T.E.L.L.O., l'impresa po-

trà trasme'ere i da� di una fa'ura 

Tax Free ricevendo in risposta una 

no�fica contenente un codice da 

indicare sulla copia del documento 

che viene consegnata al cliente (in 

forma analogica o ele'ronica).  

La richiesta di apposizione del visto 

digitale potrà poi essere effe'uata 

dall’acquirente all’ufficio delle do-

gane o anche presso apposi� kiosk  

telema�ci. 

Per l'u�lizzo del servizio il è neces-

sario o'enere un cer�ficato di au-

ten�cazione, nominare un gestore 

che possa fare da tramite e gover-

nare l’intero processo  e disporre di 

un disposi�vo di firma ele'ronica  

qualificata. 

 E’ possibile, in alterna�va,  avvaler-

si di un intermediario. 

 

FATTURA ELETTRONICA 

NO PROBLEM ! 

Dal 1° gennaio 2019 sca'erà l’ob-

bligo per tu'e le a(vità di eme'e-

re e conservare le fa'ure in forma-

to ele'ronico.  

Questa nuova procedura porta con 

sé numerose cri�cità..  

Consapevole delle difficoltà e dei 

problemi che le aziende dovranno 

affrontare Confesercen� offre - a 

par�re da questo mese—un servi-

zio di consulenza con incontri indi-

viduali per accompagnare le azien-

de in maniera serena verso la digi-

talizzazione del processo di fa'u-

razione e definire la soluzione più 

ada'a partendo dalle cara'eris�-

che ed esigenze di ciascuna (legate 

per esempio alla dimensione orga-

nizza�va, al volume di fa'ure 

emesse o ricevute, ecc.).  

Le imprese interessate possono 

richiedere i loro appuntamen$ o 

personalizzato  conta�ando la 

sede Confesercen$ più vicina  



Settembre 2018 9 

BOLKESTEIN 

Balneari:  
il punto della situazione 

� P er gli operatori balneari 

la fine della stagione 

es�va è il momento 

ideale per fare il punto 

della situazione. 

Quest’anno è quanto mai oppor-

tuno cercare di riepilogare una 

situazione norma�va, che non 

solo aspe'a da dieci anni una 

soluzione, ma che ogni giorno  che 

passa si complica ulteriormente. 

Mentre si avvicina la scadenza del 

31 dicembre 2020, e con essa il 

termine  delle concessioni dema-

niali,  l’unico visibile risultato è 

infa( il fiorire delle dichiarazioni, 

delle prese di posizione e della 

confusione.  

Sul piano delle soluzioni concrete 

non è stato invece fa'o alcun 

visibile passo avan�. 

Da una parte chi sos�ene la totale 

esclusione dalla Dire(va Bol-

kestein, dall’altra chi cerca uno 

spiraglio nelle norma�va Europea, 

nel mezzo le imprese, lasciate 

nell’incertezza più totale. 

Secondo il Ministro Centenaro le 

concessioni balneari non vanno 

fa'e rientrare nella Bolkestein, 

ma comunque se la via dell’esclu-

sione dalle gare non dovesse esse-

re percorribile  è possibile pensare 

ad un periodo di transizione di 

almeno trent’anni su modello 

spagnolo. 

Una soluzione ideale, ma che pur-

troppo resta solo un pio desiderio 

se non si costruisce seriamente 

dal punto giuridico e legisla�vo. 

Nel fra'empo infa(  sono i tribu-

nali e cor� europee a riscrivere, se 

pure in modo contraddi'orio, le 

norme del se'ore.    

Senza una corre'a, seria e solida 

impostazione che tenga conto della 

giurispudenza e delle posizioni 

della commissione europea c’è il 

rischio di costruire soluzioni sulle 

quali è facile trovare consenso, ma 

che si rivelano del tu'o inu�li per-

ché inevitabilmente bocciate dalla 

magistratura nazionale o comunita-

ria. 

Per questo mo�vo FIBA-

Confesercen� è contraria a soluzio-

ni pas�cciate e si ba'e per una 

riforma complessiva e organica 

dell’intera materia. 

Una riforma che, senza inseguire 

sogni impossibili, si basi sui seguen-

� pun�: 

• Una diversa  più lunga durata 

delle concessioni demaniali ma-

ri(me (nel minimo pari almeno a 

30 anni);  

• il riconoscimento del valore com-

merciale dell’azienda balneare da 

trasformarsi in ristoro a favore 

del concessionario;  

• l’alienazione delle porzioni di 

demanio mari(mo che da tempo 

hanno perso le cara'eriste della 

demanialità e della des�nazione 

ai pubblici usi del mare;  

• la modifica dei criteri di deter-

minazione dei canoni demania-

li mari(mi e, per quanto ri-

guarda specificatamente le 

per�nenze demaniali, l'elimina-

zione dei valori OMI;  

• il riconoscimento della specifi-

ca professionalità acquisita 

nell'esercizio delle concessioni 

demaniali;  

• una interpretazione defini�va 

e moderna al conce'o di facile 

e difficile rimozione;  

• Il superamento della stagiona-

lità nel mantenimento delle 

opere e delle a'rezzature bal-

neari. 

Si tra'a di pun� in grado di assi-

curare l’obbie(vo primario della 

con�nuità  delle imprese a'ual-

mente operan� e sui quali c’è 

sintonia di vedute con SIB Conf-

commercio e OASI Confar�giana-

to . 

La vera sfida è ora riuscire final-

mente a concre�zzare e a inizia-

re, insieme al Governo,  elabora-

re  un provvedimento legisla�vo 

che dia defini�ve certezze all’in-

tero comparto.   
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 C’E’ DA VEDERE 

Venezia celebra 
Tintoretto 

V enezia celebra il “più 

terribile cervello che 

abbia avuto la pi'ura” 

e il più veneziano tra gli 

ar�s� del Rinascimento. 

Tintore'o genio “terribile”, secon-

do le parole dell’Are�no   torna a 

stupire Venezia, a cinquecento 

anni dalla sua nascita,  con i suoi 

effe( scenografici, le sue inven-

zioni ver�ginose., i suoi contras� 

di luci e ombre. 

Lo celebrano due ricche esposizio-

ni nelle sedi pres�giose di Palazzo 

Ducale e  dell’Accademia, e le 

molteplici tes�monianze lasciate 

dall’ar�sta in ci'à a cominciare 

dall’imponente ciclo pi'orico della 

Scuola Grande di San Rocco. 

Il primo e più importante appunta-

mento è sicuramente  il grande 

proge'o esposi�vo che la Fonda-

zione Musei Civici di Venezia ha 

sviluppato in collaborazione con la 

Na�onal Gallery di Washington e 

che—a 80 anni dall’ul�ma mostra  

dedicata a Tintore'o in ci'à - re-

sterà aperta a Palazzo Ducale, fino 

al 6 gennaio. 

Al centro del percorso esposi�vo il 

periodo di maggior successo del 

pi'ore, dagli anni 40 del 500 fino 

alle ul�me opere prima della mor-

te avvenuta nel 1594.   

Ngli stessi giorni  (con chiusura 

sempre il 6 gennaio) le Gallerie 

dell’Accademia di Venezia propon-

gono invece i primi decenni  della 

produzione di Tintore'o, anni in 

cui, con l’amico Schiavone, pra�ca-

va “con i pi'ori di minor fortuna” 

che dipingevano cassoni e arredi 

poveri so'o i por�ci di piazza di 

San Marco, ma durante i quali, con 

la feroce volontà degli esclusi, 

cercava il successo e assorbiva le 

TINTORETTO 1519-1594 

Dal 7 se�embre al 6 gennaio 2019 

Palazzo Ducale 

A cura  di Robert Echols, Frederick 

Ilchman 

Co-prodo'a con Na�onal Gallery of 

Art - Washington 

 

orari  8.301-9.00;  dal 01/11/18 al 

31/03/19 dalle ore 8.30 alle ore 

17.30  

Biglie'o: 13 euro 

 

IL GIOVANE TINTORETTO  

Dal 7 se�embre al 6 gennaio 2019 

Gallerie dell’Accademia 

A cura di Roberta Ba'aglia, Paola 

Marini, Vi'oria Romani 

 

orari: Lunedì: 8.15 – 18.00 

(chiusura biglie'eria alle 17.30); 

martedì - domenica: 8.15 - 19.15 

(chiusura biglie'eria alle 18.15); 

chiusura 25 dicembre e 1 gennaio 

Biglie'o 7 euro 

 

innovazioni che venivano so-

pra'u'o da Michelangelo e dall’a-

rea tosco emiliana.   

 Dal 10 marzo  sarà poi il museo di 

Washington a proporre, negli Sta� 

Uni� la figura e l’arte di Tintore'o 

a'raverso una sintesi complessiva 

che prenderà le mosse dal nucleo 

esposi�vo di Palazzo Ducale.  

Ma è sopra'u'o a Venezia che  può 

essere rintracciato lo spirito del 

Tintore'o. Grazie all’impegno di 

numerose is�tuzioni ci'adine è 

infa( possibile ammirare le opere 

dell’ar�sta  nei luoghi stessi per i 

quali sono state concepite.  

Pur non dipingendo vedute Tinto-

re'o  è infa( il pi'ore che più 

esprime il  cara'ere auten�co della 

Venezia del ’500.  

Perché in fondo per ripetere le  
parole di Sartre: “Tintore�o è Vene-

zia anche se non dipinge Venezia”.  
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PIANO SANITARIO 

Abbiamo a cuore   
la tua salute  

Per tutelare la salute dei nostri soci, in modo che possano affronta-
re il futuro con maggiore serenità, da quest’anno la tessera Confeser-
centi assicura gratuitamente anche una copertura sanitaria integrativa 

La salute è il bene più prezioso e offrendo questa nuova opportunità rispondiamo 
ai bisogni dei nostri soci garantendo un significativo risparmio economico a chi si 
trova a dover affrontare i costi di una grave malattia o di un intervento chirurgico.  
 
Una copertura di elevato profilo ideata appositamente insieme ad un partner affidabi-
le com UniSalute  in grado di offrire serietà, professionalità ed esperienza. 

grandi interventi chirurgici 
prestazioni di alta specializzazione 

visite specialistiche 
prevenzione cardiologica  

prevenzione oncologica 
  

PERSONE COME TE IMPRESE COME NOI 



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2018 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
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